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Austria e Russia 


Gli autorevoli personaggi che hanno 
proclamato all’ Europa la buona novella 
di una pace durevole devono in verità 


trovarsi oggi alquanto imbarazzati leggeo- | 


dò i dispacci che il governo austriaco ri- 
ceve dalle avanguardie delle sue truppe 
in Bosnia ed Erzegovina. 

La missione ci 


sulla Bosnia, in Erzegovina gli squadroni 
di ussari ed i reggimenti croati e stiriani 
sono stali accolti a fucilate. 

E notisi che le notizie che si hanoo 
finora vengono dagli organi ufficiosi au- 
striaci ai quali preme nascondere una grao 
parte della verità e togliere l’importanza 
al moto iosurrezionale. Ora quegli stessi 
fogli confessano che su tutti i panti le 
truppe hanno dovato braciare delle car- 
faccie, che gli insorti si organizzano nel- 
l'interno delle regioni montuose, che i 
villaggi sono fortemeote difesi, e che un 
corpo di 1500 insorti nei dintoroi di Do- 
boj ha attaccato le truppe imperiali le 
quali hanno avuto morti e feriti. 

È ciò che accresce importanza a questi 
fatti si è che l' Austria si trova di fronte 
non ad uno, ma a due nemici coalizzati. 
I Bosniaci ed Erzegovesi cioè e i Musul- 
mani i quali han fatto causa comune con- 
tro lo straniero. n 

Ormai duoque la parola è detta. 

L’ Austria è considerata potenza  nemi- 
ca che ha prevaricato nei suoi diritti e 
deve seguire il suo vecchio sistema di ît- 
porsi colla forza ai sentimenti di libertà 
ed ai principii di nazionalità. 

Egli è vero che a lungo andare è im- 
possibile ché la vittoria non sorrida al- 


I° Aquila imperiale, poichè il Montenegro. 


e la Serbia sono troppo indeboliti dalle 
passate guerre per accorrere io difesa dei 


loro fratelli Slavi di Bosaia, e perché la | 


Tarchia è troppo ingolfata nelle incertez- 
ze della sua attuale situazione per potere 
efficacemente assecondare, anche voleado- 
lo, il moto dei begs e dei notabili musal- 
mani delle due provincie slave. 

Ma qual vittoria sarà essa per l'Austria? 

Una vittoria peggiore di qualunque scon- 
fitta perchè per mantenersi stabilmente 
nelle nuove provincie essa dovrà tenere 
sotto le armi un vero esercito; perchè 
mettendo a contatto gli Siavi di Dalmazia 
e dei confini inilitari coi loro fratelli di 
Bosnia dà ad essi la possibilità di frater- 
mizzare io un senso che potrebbe essere 
un pericolo per la tranquillità delta Mo- 
parchia ; perchè iofine gli aitriti, le spese 
che: l’ occupazione trse con sè daranno 
maggior argomento all Ungheria per ac- 
centuare il dualismo del quale fisora l’Au- 
stria ha credato poter fare la base della 


izzatrice 3° è caogiata I 
în una bella e buona guerra. Sulla Sava, | 
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sua esistenza, ma che, passando certi li- 
miti, può esser la causa vera e prima 
della sua caduta. 

Ogai Nazione però ha la sua via fatale 
tracciata dal destino, e il passo decisivo 
fatto dall’ Austria verso |’ Oriente si com- 
preode che risponde a questa legge fatale, 
poichè da luoghi anni il governo austria- 
co è andato resistendo a quella tentazione, 
comprendendo quale spostamento di equi- 
libriv sarebbe derivato al corpo dello sta- 
to, e quale distacco subirebbero dal resto 
della Monarchia le provincie tedesche at- 
tratte naturalmente verso la Germania. 

Ma uo’ altra conseguenza anche seriîssi- 
ma è l’ antagogismo, il sentimeoto di ri- 
valità che esso deta in Rassia. È. signifi- 


| cante a tal proposito un’articolo della 


Gazette de St Petersbourg che dice: 

< Apparisce alfine chiaramente in che 
cosa consistono i tanto decantati iote- 
ressi austriaci ; se tutto si riduce all’oc- 
cupazione della Bosoia ed Erzegovina 
1° Austrià avrebbe potato accettare le 
proposte russe che vennero fatte ad essa 
nel 1876 dal generale Soumarokoff, sen- 
za aver bisogno di ricorrere a Congressi 
ed a stratagemmi. 
« ID quanto all’idea del principe di Bis- 
mark che i nostri buoni vicini intendo- 
no costituire una federazione degli Slavi 
del Sud sotto forma di uno Zollverein 
(lega doganale), noi possiamo aggiunge- 
re che quella forma si cambierà Ben 
tosto în un’ alleanza militare offensiva e 
difensiva. Si vuole infine far sostenere 
all’ Austria rispetto agli Slavi la stessa 
parle che sostenne la Prussia cogli Stati 
Germapici. Se uo tal piano esiste real- 
mente, la Russia lascerà da canto il suo 
amore per la pace per dare all'orgoglio 
magiaro del gabinelto di Vienna una 
severa lezione. » 
Questo lioguaggio ha taoto più sigoifi- 
cato in quanto che è tenuto da un or- 
gano semi ufficioso della Cancelleria russa 
come è la Gazelle de St Petersbourg. 
Esso poi lascia scorgere la possibilità di | 
una scissione della tr‘plice alleanza, o al- 
meno lascia sospettare che la vera inten- | 
zione del Cancelliere tedesco sia quella di I 
spingere | una contro l’ altra le sue due 
alleate per indebolirle reciprocamente e 
trarne tutto il profitto pel compimento dei 
suoi progetti di arrotondamento della Ger- 
mania. 
TT 


Le Loro Maestà a Venezia | 
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Togliamo dall’ Adriatico i seguenti ra- | 
guagli : 

Venezia presentava ieri un’ aspetto in- 
solito di vita e di animazione. 

Dalle provincie limitrofe giunsero nella 
città nostra i visitatori a stormi, a com- 


pagoie e invasero gli alberghi, le locende, 


i stazione erano S. E. il 
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le camere ammobigliate, oceupando tutto 
quaoto c’era di occupabile. 

La città, poi, nelle vie e nei campi prio- 
cipali era tutta imbaodierata, e i palazzi 
e le case luogo il Canal Grande addobbati 
a bapdiere, ad arazzi, a stemmi. Erano 
pure imbandierati i bastimenti e i piro- 
scafi ancorati nel bacino di S. Marco. 

Il ponte di Rialto, era pure straordi- 
nariameote addobbato; dall’ una parte e 


dall’ altra luogo le due spallette, quattro | 


goofaloni, due nel centro sulla piazzétta, 
e due alle estremità dal parapetto della 
piazzetta ; dall'una e dall’ altra parte peo- 
devano dei drappi di arazzo rosso lungo 
sei metri, con fraugie d'oro e galloni do- 
rati. Io alto sul frontone dell'arco, tanto 
dall’ una che dall’ altra parte, un grande 
trofeo, composto di una corona di rose e 
e margherite, portante nel ceotro ie ini- 
ziali del Re e della Regina, e contornate 
di piccole bandiere. Nell'insieme una cosa 
meschinissima. 

Convien dire la verità, perd, il ponte 
di Rialto, avrebbe potuto comodamente fare 
anche a meno di tutti quegli ornamenti ; 
la bellezza artistica del nostro massimo 
ponte, non è certo di quelle che guada- 
guino e riescaco più spiccate se fornite di 


| qualche moderno addobbo. 


Poco prima del mezzogiorno il tempo, 
fattosi bratto, brutto; e minacciava di gua- 
stare la festa, 

Na fu temporale d'estate ; molti tuooî, 
molti lampi, e pochi goccioloni di piog- 
gia. Poi il sole toruò a mostrarsi in tutto 
11 suo splendore. l 

Alle tre ore pomer. si chiusero quasi 
tutti i negozi soito le procaralie e la gen- 
te cominciò a rifluire verso i puoti più 
comodi e più opportuni a vedere il pss- 
saggio del corleggio reale. 3 

Alla stazione era schierato un baltaglio- 
ne di fanteria colla musica militare ; lungo 
il Canal Grande al Fontego dei Torchi, a 
Rialto e alla Carità verano le musiche 
operaie dell’ Orfanatrofio Gesuati e dell’i- 
stituto Coletti. 

L’interno della stazione, sotto la tettoia, 
era addobbato di stoffe azzurre, bandiere, 
tappeti, orifiamme, piante verdi e fiori, 

AI di fuori, a partire dall'arco centrale 
della facciata esteroa , era preparato un 
padiglione, ampio se si vuole, ma con cer- 
to notevole nè per eleganza , nè per ric- 
chezza ; ai lati della gradinata facevano 
ornamento due leoni, bene modellati, ma 
di una espressione uo po’ letra. 

Di fronte alla stazione e lungo le fon- 
dameota di S. Simeone piccolo, v' erano 
pure bandiere ed orifiammi in grande quan- 
sità. 

Sul canale, le otto bissone municipali, 
riccamente e splendidamente addobbate, 
avevano formato una specie di bacino nel 
l'interno del quale avevano preso posto 
anzitutto la lancia reale, col suo bel bal- 
dacchino in velluto cremisi e vogata da 
sedici barcaiuoli vestiti io bianco e az- 
zurro, le gondole di Corte, le gondole di 
gala del Municipio e le gondole delle al- 
tre priocipali autorità civili e militari. 

Ai lati del canale, oltre il ponte di fer- 
ro, avevano preso posto le gondole delle 
principali famiglie, e di Società e Rap- 
preseotanze, per far poscia corteo alla lan- 
cia reale. 

Ad attendere le Loro Muestà sotto la 
senatore Tecchio 


presidente del Senato , il Sindaco conte 
Giustinian, i senatori Duca di Fiano, Ca- 
valli, Reali, Michiel, Martineogo, Bembo, ‘ 
@ i deputati Maurogonato, Maldioi, Giaco- 
melli, Billa, Orsetti, Guiccioli , Filopaoti, 
Luzzati, Papadopoli, Bernini.ecc., i consi» 
glieri comunali, l'ammiraglio comandante 
Il Dipartimento, il comandate del presi- 
dio, gli ufficiali del!a Casa Reale; v'erano 
le dame di Corte principessa Giovanelli e 
contessa Brandolio, e le gentildonne con- 
tessa Sormani-Moretti e contessa Giustio 

Le Loro Maestà arrivarono accompagnate 
dal Prefetto ch’ era andato loro incontro 
sino a Padova, dal duca d'Aosta, dai mi- 
nistri Seismit-Doda e Corti, generale Me- 
dici e dalle dame di Corle contessa Mar- 
cello e marchesa Montereno e numeroso 
soguito. 

Appeca smootate dal vagone, le Loro 
Naestà si iratteanero a parlare alquanto 
col Sindaco e con S. E. il presidente del 
Senato, salntando pure tutti gli altri; ri 
ceveltero poi uno stupeado mazzo di fiori 
con nastri di raso bianco ricamali in oro, 
offerto da sei fanciulle delle scuole ele- 
meptari femminili cormunali e dono del 
Mucicipio. 

Quindi il Re e la Regina, si avviarono 
per uscire dalla stazione ; il Sindaco conte 
Gustiaiao era alla sinistra del Re, il se- 
natore Tecchio a destra della Regina; te- 
neva loro dietro il principe Amedeo con- 
ducendo a maoo il priacipino, e venivano 
poi tutti gli altri già accennati personaggi. 

Appena usciti dalla stazione, le musiche 
iotuonarono la marcia reale, e il popolo 
accalcato sulle rive e sulle  fondameota 
prorappe in applausi clamorosi. 

Sulla Laocia Reale salirono le Loro Mae- 
stà, il priocipino di Napoli, il duca d'Ao- 
sta, il Prefetto, il Sindaco, i ministri Doda, 
Corti, Brocchelti e le dame di Corte. Il 
primo aiutante di campo di S. M. gene 
rale Medici cogli altri ufficiali della Casa 
di S. N. salì in una gondola di Corte. 

Il corteggio reale luogo il Caoal Gran- 
de, presentava ua magnifico aspetto. 

Sarebbe difficile darne un'idea, perchè 
è uno spettacolo che mal si può rendere 
a parole, 

Le case ed i palazzi lungo il Gran Ca- 
nale erano lutti addobbati e pavesati con 
bandiere, con drappi, e tappezzerie; mol- 
ti palazzi, avevano disposto sui veroni dei 
cespi di erba verde sui quali spiccavano 
mazzi di margherite. 

Sulle rive, sulle fondemeata, allo sboc- 
co delle calli, la gente si accalcava fitta 
fiuto. 

— La lancia reale scompariva quasi io 
mezzo ad una infinità di barche o gondo- 
le di ogni maniera. Ce ne saranno state 
più di vo migliaio. 

Abbiamo potuto distinguere in mezzo a 
quella vera selva di natauti, le 14 gondo- 
le della casa reale, 13 a due remi ed 1 
a 4 remi, 4 gondole della prefettura, in 
una delle quali, gueraita in velluto bleu, 
la contessa Srm3ni-Moretti leggiadrameoto 
vestita di bianco, ;la gondola del sindaco 
in velluto rosso, tutte le gondole dei con- 
soli, la. gondola di casa Papadopoli, guer- 
nita io velluto bleu e a fiori e a marghe- 
rite inargentate, quella della ditta Tomma- 
si e Gelsomini, pure in dlew e con gran. 
di mergherite ‘© gelsomioi 10 vetro filato, 
della famiglia Treves di Padova, in oro e. 
bleu, della fomiglia 


bleu, del cav. Giacomo Levi Mandolfo, in 
velluto bleu, ecc. ecc. 

Notammo aoche la bellissima peota con 
baldachino bleu del Casino di Commercio, 
la bissona della Società dell' Armonia 
condotta da sei napoletani, due gondole 
del Municipio di Marano ia velluto bleu, 
e finalmente le gondole delle Società, ope- 
‘raia generale, carpentieri, cappellaj, sov- 
vegoo calafati, nuova Società dei parruc- 
chieri, commessi scritturali del lotto, pre- 
sunaî, venditori di giornali, infermieri, So- 
cietà atea, tipografi, megcanici, gondo- 
lieri, cuochi e camerieri, delle  coaterie 
di Murano, dei maestri elemeptari, dei 
facchini della Giudecza. O!tre a tutte que- 
sle speciali rappresentanze, v' era poi una 
tale quantità di altre gondole private e 
barche di ogni maniera, che per luogo 
tratto il Canale n'era tutto coperto, E in 
mezzo a tutto quel bralichio spiccavavo, 
oltre la laacia reale; le otto Dissone mu- 
nicipali — La Chinese — L’ Indiana — 
La Spagnuola — La Turea — L' Afri- 
cana — La Baccante — La Veneziana 
— L' Aida. — Di queste otto bissone, ci 
piacquero specialmente — e ne abbiamo 
ggià parlato altra volta — La Turca e 
L' Aida. 

Fivalmeote non va dimenticato che in 
mezzo a tutto quel corteo facevano di sè 
bella mostra due lancie della peninsulare, 
una con 24 e l’altra con 7 mori. 


— All’approdo del giardivetto, erano 
schierate ua compagnia di artiglieria, una 
del 31.° Reggimento del distretto militare, 
uoa del genio, ed una composta di Reali 
Navi e Fanteria Marina. 

Le trombette dell’ artiglieria diedero il 
segnale dell’ arrivo, 

Le Loro Maestà smontarono con tutto 
il loro seguito ed entrarono io Palazzo 
passando attraverso ad uo drappello di co- 
razzieri schierati ai lati. 

Sui pennoni del Conte Cavour, i ma- 
rinai disposti in. bell ordine, prorappero 
in uo triplice hurrà. 

lotanto la Piazza stipavasi di uo popolo 
che cominciava ad applaudire; un servitore 
di palazzo distendeva un tappeto di velluto 
ad una finestra, proprio sopra |’ arco del- 
1’ Ascensione, e il Re e la Rogina compa- 
rivano al balcone a salutare Îa folla che 
li accolse con calorosi evviva ; era accan- 
to a loro il Sindaco che sollevò sulle sue 
braccia il Principino ereditario; ad un’ al- 
tra finestra stavano le dame di Corte; © 
più io là discorrevano tra loro i ministri 
Corti e Brocchetti. 

Rieoirati quindi i Reali ricevettero i Se- 
vatori e i Deputati, presentati i primi dal 
Presidente del Senato cav. Tecchio, e i 
secondi dal vicepresidente della Camera, 
on. Maurogonato e la Guota Municipale 
alla quale il Re disse che si aspettava già 
così cordiale accoglienza. 

Oggi verranno ricevute le altre Rappre- 
sentanze. 

— Ed ora veniamo ed alcuni particolari. 

La Regina era vestita di un abito créme, 
dai risvolti bianchi lavorati, con bottoni 
d’ oro; aveva un cappello di paglia chia- 
ra coo lunga piuma chiara. 


Il Re e 1) Priocipe Amedeo vestivano | 


da generali, il Principino da. caporale di 
marina. 
Le dame erano vestite in toelelle chiare. 
Il Re era assai pallido e pareva soffe- 
rente: ci dicono però che a Milano egli 
abbia avuto due accessi di febbre, la Re- 
gina ilare e sorridente. 


— Quando il Re fu per entrare. nella 
lancia reale, un giovano to in cravatta 
bianca e vestito elegantemente, si giltò 
gioocchioni dinanzi sl Re @ gli presentò 
una supplico. Il.Re la prese. 

Un aliro uomo sulla quarantina, voleva 
presentare al Re una supplica, ma ne fu 
dissuaso dalle autorità di P. S. 


— Alla sera l' illuminazione della Piazza 
riuscì splendidissima e di bellissimo ef- 
fetto ; erano pure straordinariamente illu- 
minate molte case private, l’ isola di San 
Giorgio, i legni ancorati nel porto, le c 
serme militari, e tutti i palazzi _mupic 
pali; su parecchi vapori che erano nel 
porto si accesero fuochi di bengala ed al- 
tri fuochi d' artificio. 

Anche lungo il gran canale molte case 
e palazzi erano illuminati. 


Le due musiche che suonavano in piaz- 
za, furono invitate dalla folla a suonare 
ripetutamente la marcia reale, e dalle 8 
alle 9 il Re e la Regina dovettero presen- 
tarsi tre volte al balcone, fermandovisi 
per ben cinque minuti ogm volta, agi- 
tando il Re l'elmo la Regina il fazzoletto. 

Fra le varie rappresentanze delle. pro- 
vincie venete, ch’erano ieri a Venezia ve- 
demmo il prefetto cav. Geotili, il Presi- 
deote del Coosiglio Provinciale di Belluno 
cav. Giulio Maroza, il sindaco di Belluno 
cav, De Minzoni, per la cità e proviocia 
di Balluno ; il deputato A. Giacomelli, il 
prefetto conte Palotta, i deputati  provio- 
ciali bar. Galvagoa e avv. G. B. Mandruz- 
zato, il sindaco di Treviso cav. Girotto e 
assessore cav. Gelsomini per la città e pro- 
vincia di Treviso ; l’ assessore conte An- 
tonio Da Porio per la città di Vicenza, e 
le rappresentanze delle città di V cenza, 
Verona, Rovigo, Chioggia, Udine, Porto- 
gruaro, Padova. 


GIORGIO PALLAVICINO 


Il marchese Giorgio Pallavicino Trivul. 
zio, di cui il telegrafo ci anouaciò la mor- 
te, era nato a Milano sulla fine del secolo 
decorso. 

Nei primi aoni della giovinezza prese 
una parte attiva nelle cospirazioni dei 
carbonari e in allre cospiraziovi contro 
l'Austria. 

Nel 1820 fu inviato dai Carbovari di 
Milano al Principe di Carigoano (poi Carlo 


Alberto) in Torino. AI ritorno il suo com- | 


pagno Gaetano De Castiia fu arrestato 
dalla Polizia austriaca ed egli, desideroso 
di parteciparne le sofferevze andò a costi. 
tuirsi spootaneamente alla stessa Polizia. 
Condannato a morie, dopo due anni di 
prigione preventiva, il marchese Pallavici- 
no ebbe la sua pena commutata in veoti 
anoi di carcere duro, con lavori forzati, 
catena al piede, una tavola per letto nu- 
{rimento disgastoso. 

Fu messo alla gogna, col capo scoperto, 
le catene ai piedi, per leggergli la seo- 
tenza ; quindi fu condotto alla” Spietberg. 

Egli stesso io wa bro intilolato : Spiel- 
berg e Gradisca parla deila sua prigionia 
dicendo: « Era un sepolcro, ma senza la 
paco dei morti. » 

Si ammalò, fu credoto pazzo e l' Imps- 
ratore d’ Austria lo fece trasferire dallo 
Spielberg a Gradisca. — Ivi fu chiuso ia- 
sieme ad ua ladro. 

Questi lo denunziò come possessore di 
due libri. 

Il marchese Pallavicino venne allora sot- 
toposto al regime più severo e sarebbe 
morio di fame senza la carità di due don- 
ne, una defle quali fa punita a colpi di 
verghe. 

lì marchsse Pallavicino uscì dal B-gno 
nel 1835 e poco tempo dopo prendeva 
domicilio in Parigi. 

Nel 1848 non prese parte attiva ai mo- 
ti polilici della Lombardia; ma in seguito 
ai disastri dell’ Italia, fissava la sua resi- 
denza a Torino, ove come presidente del- 
la Società nazionale contribuì molto all’io- 
dipendenza italiana. 

Nominato senatore nel 1839, sostenne 
in varie congiuture la politica del conte 
di Cavour, ma si oppose fieramente alla 
cessione di Nizza alla Francia. 

Grande ammiratore e amico del gene 
rale Garibaldi, andò a raggiungerlo in Si- 
cilia. Il generale lo nominò prodittatore 
a Napoli. 

Tenve |’ alta carica sino al 7 novembre 
1860 e con la sua abilità seppe. scongiu- 


! rare una rottura immineole fra il genera- 


le Garibaldi e il conte Cavour. 

Alla fine della sua missione, ricevette 
da Vittorio Emanuele il collare dell’ Ao- 
muoziata. 


Nel 1861 fu nominato Prefetto di Pa- } 


lermo. Più tardi, pareggiando col gene- 
rale Garibaldi per la pronta occupazione 
di Roma, ed avendo accompagnato l'ex 
dittatore, autorizzando con la sua presen- 
za discorsi ostili al Governo francese, fu 
revocato dal Ministero Rattazzi nel 1862. 

A Torino occupò il suo seggio al Sena- 
to e si recò quiodi, dopo il 1870, ad oc- 
cuparlo a Roma. 

Nel marchese Pallavicino l' Italia pian- 


ge estinto uno de' suoi 


î più caldi inteme- 
rati patrioti. ' 


Notizie Italiane 


ROMA — Affermasi che l’appendice al 
libro verde conterrà la circolare diretta 
dall’ on. Cairoli agli agenti diplomatici 
all’estero sopra i meetings per Trento e 
Trieste. 

Si prepara} movimento dei consolati. 


NAPOLI 7. — Nella strada postale fra 
Sora e Roccasecca venne assalita la dili- 
geoza da cinque briganti. 

I passeggeri furono svaligiati e due di 
essi furono pure feriti. 


RIETI — S'incendiò il Tribunale, rile- 
vaodosi un danno di treotamila lire. 


TRIESTE 6. — Iersera alla partenza di 
circa 200 triestini direti col vapore del 
Loyd a Venezia per assistere alle feste dei 
Reali una folla numerosissima li applaudì 
vivamente. 

Le famiglio dei triestini deportati in 
Bosnia ed Erzegovina mancano da parecchi 
giorni di lettere, queste essendo trattenute 
dalle autorità militari. Un corrispondente 
tornato da Metkovic narra che le soffereo- 
20 deli’ esercito d' occupazione sono inde- 
scrivibili. | soldati sono mal nutriti e co- 
stretti a luoghe e faticosissime marcie. Le 
pioggie cadono continuamente da parec- 
chi g'orvi e i soldati sono dominati dal 
timore di agguati da parte dei bosniaci 
e degli erzegovesi. 


Notizie Estere 


EGITTO — A proposito dei viaggi di 
Nubar pascià da Roma a Parigi, da Lon- 
dra a Berlino, troviamo nelle  Tablettes 
d'un spectateur uva notizia molto inte- 
ressaple intorno ad una nuova combinazio- 
ne internazionale. Il priocipe Bismark a- 
vrebbe proposto ai Gabinetti di Francia o 
d' loghilterra un accordo per la forma- 
zione e la direzione d’ uo Governo in E- 
gitto. Quest’ alta missione sarebbe confida- 
ta ad una Commissione internazionale di 
cui Nubar pascià sarebbe presidente. Nu- 
bar pascià trovasi presentemente a Kissio- 
gen presso il principe di Bismark. 


TURCHIA — Scrivono da Costantinopoli 
alla Politische Correspondenz che in se- 
guito al recente tentativo di liberare Mu- 
rad, furono arrestate tutte le donne del 
suo serraglio, condotte nel chiosco delle 
stelle e collà sono interrogate da una Com- 
missione formata da eunuchi bianchi e 
peri, Iocredibile ma pur vero. 


FRANCIA. — Il generale Gialdioi, amba- 
sciatore dei Governo ilaliano a Parigi, 
chiese ed olieoe alcuni giorni di conge- 
do. Egli noa si recherà in Ialia, ma sempli- 
cemenie ad uva delle stazioni termali 
fraocesi. 


AUS. UNGH. — La Newe Freie Presse 
dice che nei circoli viennesi crescono le 
appreosiovi a misura che le truppe d’ oc- 
cupazione si avvicinano al centro e foco- 
lare della rivolta. 

Lo stesso Imperatore ha differito la pro- 
gettata parirenza per Ischi, appuoto per 
ie previsioni che tragedie sanguinose sieno 
per isvolgersi in Bosnia e in Frzegovina. 
Si assicura che Francesco Giuseppe vuol 
essere giorno per giorno dettagliatamente 
informato dal conte Andrassy e che non 
lascierà Vienna se non dopo l' ingresso del- 
le trappe a Serajevo. 

L'esercito procura di evitare qualunque 
causa di attriti studiando il passo nelle 
marcie ed avanzandosi sempre con mas- 
se imponenti. 
r—————————__—_______._ 


Cronaca e fatti diversi 


—_0— 


truzione elementare 
mel Comune. — Da uno specchietto 
trasmessoci dal sig. Ispettore Didattico del 
Comune togliamo i seguenti ragguagli : 
Nell'anno scolastico 1877 78 gli aluoni 
inscritti nelle scuole elementari furono 


3920 — | presenti all’ esame 2722 — Pro» 
mossi 2129 — Non promossi 593. 

Raffrontando queste cifre a quelle del- 
l’anno scolastico precedente troviamo: 
Toscritti 3386 — Presenti all’ esame 2388 
— Promossi 1718 — Non promossi 670. 
, Cosiechè per l’anno scolastisco 1877-78 
sì hanno: Inscritti in più 334 — Presenti, 
agli esami io più 334 — Promossi, io più, 
411 — Non promossi, in meno, sebbene 
con maggior numero di presenti, 77. 

Sono dati che denolano un progresso 
consolantissimo e attestano în pari tempo 
i fecondi successi ottenuti dalla savia e* 
solertissima opera dell’ ex Assessore Cava. 
lieri e del personale addetto all insegoa- 
mento e alla direzione di questa impor- 
tabtissima branca. 


Corte d’assisie. — Udienza del- 
18 Agosto.— Prosegue l'esame dei testi, 

loterrogato Mari Giovaoni, risponde aver 
comperati cinque 0 sei bollini di carle della 
fabbrica Cassini dalla Ditta Ghedini. — 
Ragazzi Pietro acquistò poca quantità, disse 
egli, di carte da Ravenna dai Cassioi e 
da Trottolo. R:ichiamato il teste Raveona 
(ieri esaminato) dichiarò che nel conto da 
lui presentato di 10,000 circa di mazzi di 
carle acquistate dal Cassini, devono de» 
trarsi 1260 mazzi restituiti ai medesimi 
Cassini. — Gallottini Luigi e Giuseppe di- 
chiararono aver acquistati 300 mazzi di 
carte dal 21 Novembre 1876 al 10 Marzo 
1877. — Picciafaoco Cesare di Ancona di- 
chiarò che gli furono sequestrati 2% bol- 
lini delle carte a lui spedite da Gaetano 
Cassini. Sdegnato, scrisse a costui una let- 
tera insoleote, e n’ ebbe ia riscontro un 
telegramma con cai protestavasi innocente. 
Taoto della lettera, quanto del telegram- 
ma veone data lettura. 

Interrogata Fantinelli Antonietta sul rio- 
venimeoto di certi fogli di carta appo lei 
sequestrati, sostenne che quei fogli furono 
portati da Schiavetto Francesco per scri- 
vere lettere al di lei marito in Comacchio. 
Il Presidente le osserva che quella car- 
ta è dell’idebtica su cui erano impressi 
i bolli sequestrati a Schiavetto O:laodo 
figlio di Francesco quando venne ar- 
restato. — Sticca Saverio di Torino dice, 
esser vero che il Cassini gli scrisse, ‘per- 
chè ficesse indagini presso l’ uflicio del 
bolio in Torino ed informarlo quale il ri- 
sultato della perizia sui bolli sequestrati, 
aggiungendo che non poteva essere che 
favorevole perchè egli non aveva commes- 
so frodi. — Bianchi Ambrosio disse aver 
spediti ai Cassini 778 mazzi della fabbrica 
Dotti. — Il teste Mopti Antonio, diligen- 
temente escusso, anche ad istanza degli 
accusati e della difesa, con molla costanza 
sostenne che essendo lui a lavorare nella 
fabbrica Cassini, gli Assi d’oro si lavora- 
vano altrove e venivano porlati poi per 
unirli ai mazzi delle carte. Siccome i bolli 
impressi, teluni si vedevano molto sbiaditi, 
era sorto il sospetto che questi fossero 
falsi. Questa era almeno Ja voce che cor- 
reva io fabbrica fra i lavoranti. — Papa- 
rella Napcleone, altro lavorante, concorda 
pienamente con quanto depose il Monti. — 
Occari Cesare, esso pure lavorante nella 
fabbricazione delle carte, per quanto escus- 
so esso pure minutamente , rafforzò cop 
le di lui risposte quanto dichiararono pri- 
ma di lui i suddetti Monti e Paparella, — 
Giacometti Oreste, anch’ esso lavorante , 
discorda dai primi; perocché disse che 
il sospetto che i bolli fossero falsi sentì 
a dire che questa voce fosse sparsa dalla 
Guardia di P. S. Corbucci. 

loterrogato Ivaldi Luigi, rispose : lavo- 
vai per otto aoni pella fabbrica Cass 
Ebbi a conoscere la Palmira, figlia di Fran- 
cesco Schiavello, e la frequentavo. Ci la- 
sciammo per noo poterla sposare. Godevo 
della confideoza dei fratelli di lei Orlando 
e Gaetano Schiavetto, ed in più incontri 
fui testimonio oculare quando i suddetti 
due fratelli contrafacevano sui foglietti di 
carta il bollo riproducendone di consimili 
dal vero bollo ottenuto dall’ ufficio del Re- 
gistro. 

Invitato a dire come facessero, fece una 
chiara spiegazione del modo che usavano. 

Gli accusati ai quali vennero contestate 
le deposizioni di costui, vollero far cre- 
dere calannioso il da lui deposto, special- 
meote perchè il Cassini Gaetano non volle 
dargli denaro perchè non palesasss, come 


ebbe a serivergli, cose che erano di lui 
conoscenza. 

Il teste noo impuguò aver scritto la 
fettera, però disse che chiedeva sussidio 
o lavoro in fabbrica da dove era stato 
licenziato, che però quanto aveva dichia- 
rato era la verità. 

Valli Aogela madre di Ivaldi conferma 
pienamente il deposto del figlio per es- 
sere stala essa pure presente alla ripro- 
duzione doi bolli; ed aggiunge che i 
Sehiavetto in uno di quei incontri dissero 
— Vedete come si fa a buggerare il 
Governo. 

Doraote la seduta si preseotò |’ Iaten- 
deote di Finanza Laloli per comunicare 
il riscontro ottenuto dal Mipistero in or- 
dine al Bollettario controverso. Le spiega- 
zioni avute non soddisfecero le ricerche 
della difesa, che si riservò discateroe a 
suo tempo. 

Essendo le ore 3 1/2 pomeridiano l' u- 
dienza venne sospesa per riprendersi nel 
successivo giorno alle ore 10 antimeridiane. 

— Nel resoconto della seduta di ieri 
l’altro, parlandosi del teste sig. Ferdinao- 
do Casotti fa per inavvertenza stampato 
« Agente della Ditta Zavaglia Ghedini ccc.» 
mentre è noto urbdi el orbi essere egli 
uno dei gerenti rappresentanti la Ditto, 

È lo stesso sig. Casotti che nel rilevere 
l'errore ci prega di rettificarlo « tantopiù 
— egli dice — che al sig. Presidente della 
Corte è parso d’interrogarmi confiden- 
zialmente col VOI invece di trattarmi 
al paro degli altri testimonj come me 
non ageuti, ma rappresentanti Ditte com- 
merciali. » 


’ 


« 
« 
« 
« 


RI diario della questura re- 
gistra quattro arresti ; il furto di un pale- 
tot di paavo; e il teotato suicidio di un 
tale B. C. il quale colpito da alienazione 
meotale si gettò nel canale fuori di Porta 
Po e salvato da due facchini dei quali ci 
Spiace non si dicano i nomi, veane con- 
segnato alle guardie le quali lo ricovera- 
rono nel Manicomio. 


Ai fornitori di legna. — 0g. | 


gi a otto nella residenza movicipale si 
terrà incanto a offerte segrete per la som- 
mipistrazione della legna da ardere di va- 
rie qualità occorreati sli’ ammibistrazione 
comunale per la prossima stagione inver- 
nale. 


Biglietti di andata e ritor- 
mo. — Solamente oggi riceviamo avviso 
che in occasione delle feste che si danno 
in Veoezia per l’arrivo e soggiorao delle 
LL. MM. la Società dell’ Alta Italia accor- 
da biglietti a prezzo ridotto valevoli fino 
a martedì 13 agosto. 

L'avviso può servire frattanto per co- 
loro che volessero assistere alle svariate 
feste che avrano luogo domani e dome- 
pica. 


Teatro Tosi Borghi. — Que 
sa sera riposo. 


Telegrafi — La Direzione gene- 
rale dei tesegrafi avvisa che col giorno 1° 
corrente è stato attivato al servizio del 
Governo e dei privati, con orario limitato 
di gioroo, un ufficio lelegrafico governa- 
tivo io ciascuna delle segueoti località : 

S. Anastasia, io provincia di Napoli ; 

Specchia, in proviocia di Lecce; 

Spezzano Grande, in provincia di Cosenza; 

Vena d’ Oro ( stabilimento balneario ), 
provincia di Belluno. 

Nel medesimo giorno è stato aperto al 
servizio del pubblico l’ ufficio telegrafico 
della stazione ferroviaria di Torre Melissa; 
in proviocia di Catanzaro. 


Per assoluto difetto di spazio, dobbiamo 
differire a domani la pubblicazione di una 
lettera direttaci dall’ egregio avv. sig. Al- 
berto Anselmi intorno alle rappresentazio- 
ni date a scopo di Beneficenza nel nostro 
massimo teatro. 


Il tempo medio di Roma io. confronto 
al vero di Ferrara domani anticipa di mi- 
nuti 8: 28 secondi. Z 


Tempo medio di Roma a mezzi vro di Ferrera 
oagoto (12 84 


Osse loni Meteoriche 
Ore 9 Ore 3|Ore9 
AGOSTO: sit | Mezzodh| pomer.pomer. 


Barometro ri-] mm | mm | mm | mm 
760, 01/758, 60/758, 89/758,93 


lotto a 0° C. 
Termometro 0 LI 0 LI Ì 
sentesimale . . | 23, 53| 27, 24: 25, 15| 22,49 
Tensione dell mm | mm | mm na | 
vapore acqueo | 17, 53| 15, 53. 16,52| 14,62 
Umidità re] o | o o | o 
lativa. ....|81,3|57,7|69,4|71,8 
Direzione dell 
vento ..... NE | NNO] So 


tato del Cicl,ser. n. quasin|n-tempser. n} 


massi 


O 
275 


Temper. estr. 


Regno D'ITALIA 


Avviso d' Asta volontaria 


Il dott. Antonio Finotti R. Notaro, re- 

sidente ed esercente io Ferrara, 
RENDE NOTO 

Che, a rich'esta della Regia Accademia 
dei Nuovi Lincei di Roma, rappresentata 
dal Presidente sig. commendatore Quiotino 
Sella, ed in segnito ad autorizzazione con- 
cessa da S. E. il Ministro della Pubblica 
Istruzione con suo Decreto 27 D:cembre 
1877 n. 12674 di Protocollo Generale, nel 
giorno di Luoedì 19, Diecinove, Agosto 1878 
alle ore dodici meridiane in Ferrara e nello 
Studio Ferriani avv. Eorico wa Borgo Leoni 
n. 37 si procederà alla vendita all’ incanto 
a favore del miglior offerente delle attività 
qui sotto indicate. 

4. Immobile — Prato denominato Or- 
tazzo, posto in Magnavacca in luogo de- 
nominato Torre, Comune di Comacchio, 
marcato in mappa censuaria colli numeri 
314 p. 313 e 316, dell’ estensione super- 
ficiale di Ettari 2, 10, 60, confinato da 
tutti i lati colle Valli di Comacchio ed at- 
tualmente condotto in affito dal signor 
Ilarione Feletti di Comacchio per privata 
scrittura 2 Gennaio 1872 registrata a Co- 
macchio li 4 Gennaio 1872 al reg. 3 fo- 
glio 106 n. 8 e per un’ annua corrisposta 
di L. 66. 50. 

2. C»nso in capitale di italiane 2080. 49 
io carico Michele Durelli di Comacchio , 
dipendente da istromento sei Settembre 
1802 rogiti Aotonio Mariotti di Roma e 
Seoteoza 23 Gennaio 1878 della Pretara 
di Comacchio : e rendente al tre per ceoto 
annue italiane L. 63. 34. 

3. Altro censo in capitale di it. 1. 285. 83 
a carico eredi di Caterina Carli in Par- 
miapi di Comacchio dipendente da istro- 
mento 6 Settembre 1782 a rogiti Nardi e 
6 Sellen;bre 1802 rogiti Antonio Mariotti 
di Roma rendeute alla ragione 3 p. 100 
annue italiave L. 17, 13. 

4. Diretto dominio in capitale di L. 2200 
in carico di Giovanvi Fabbri fa Andrea di 
Comacchio asssotato sopra Casa in Comac- 
chio Via Nuova civ. n. 202, marcata in 
mappa censuaria col 0. ‘159 e reodeote 
annuo cauone di L. 110 pagabili 10 due 
rate semestrali di L. 35 alli 9 Gennaio e 
9 Luglio di ogni anno. 

8. Diretto dominio in Capitale di Li- 
re 3032. 40 a carico di Giuseppe Farinelli 
fu Domenico di Comacch'o, assentato so- 
pra Casa posta in Comacchio via Gatta 
marcia civ. num. 372 e marcata nelle 
mappe censuarie colli num. 964, 963, 973, 
e rendente annuo canone livellario di ita- 
liane L. 151. 62 pagabile in una sol rata 
31 Dicembre di ego sono. 

6. Diretto dominio in capitale di L. 2300 
in carico Cavalieri Napoleone fu Domenico 
di Comacchio assentato sopra una Bottega 
ed annessa Camera a pianterreno posta in 
Comacchio via Piazzetta c.v. num. 143, 
marcata io catasto col o. 237 sub. 1 e 
rendente annuo canone livellario di 1ta- 
liane L. 125 pagabile in due semestri di 
Lire 62. 80 al 9 G:ona:o e 9 Luglio di 
ogoi anno, 


cazzinta: tenia fine 


7. Diretto domiuio in capitaledi L. 623. 60 
a carico Comunità di Comacchio assentato 
sulla Valle Mondonovo compresa nella 
Valle Mezzano in Comune di Ostellato, 
Comprensorio di Comacchio segnata in 
mappa censuaria colli oumeri 632, 633, 
ed altri molti e rendete annuo canone 
livellario di italiane Lire 31. 28 pagabile 
in due rate 29 Giugno e 25 Dicembre di 
ogni anvo. 

Il capitolato per l' Asta volootaria suin- 
dicata, la quale comprenderà sette distinti 
lotti, sarà reso oslensibile da oggi io poi 
a chiunque nello studio del sig. avv. En- 
rico Ferviani via Borgo Leoni n. 57 dalle 
10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di 
ogni giorao non feriato, ove restano de- 
positati li documenti di provenienza e li- 
bertà delle attivita da vendersi. 

Ferrara 24 Luglio 1878. 
Dott. Antonio Finorti R. Notaro 


La 24 Grande Estrazione del 


PRESTITO NAZIONALE 1860 


che dovrebbe aver lungo il {6 settembra 
P. v. sarà invece fatta in an- 
tieipazione, cioè il giorno 


16 Agosto 1878 


come venne stabilito dalla Direzione Ge- 
nerale del Debito Pubblico con suo avviso 


‘ 30 luglio u. s. 


— omo 


I premi assegnati a questa estrazione sono 
5702 da Lire 100,000 - 50,000 - 5000 - 
1000 ed al minimo di Lire #00 per un to- 
tale di Lire 1,135,900. 

In presenza di questa anticipazione la Ditta 
Fratelli CASARETO di F.sco di Genova ha 
organizzato un servizio straordinario per 
vincere la ristrettezza del tempo e_ servire 
giorno per giorno Lutte le richieste che le 
perverranno sino al 15 corrente agosto. Si 
raccomanda alla rispeltabile clientela la_pos- 
sibile sollecitudine e chiarezza delle richie- 
ste, basandole sui prezzi che seguono: 


Cartele Originali Definitive 


emesse dal Debito Pubblico concorrono per 
intero a tuiti i premi della suddetta ed an- 
che guadagnando sono sempre valevoli per 
le successive due volte all'anno sino al 
1880 si vendono ai seguenli prezzi, variabili 
secondo la quantità di numeri compresi in 
ogni Cartella, cioè quelle 
da 1 num. L. 5 25/da 
2 so d 


» 30%» 
oi» » 


Dopo l’ estrazione sino a tutto il 15 set- 
tembre p. v. la Ditta CASA RETO si obbliga 
di riacquistare le Cartelle da essa vendute 
in questa occasione colla. differenza di una 
sola lira per numero. 

Vaglia Originali Casareto che con- 
corrono per intero alla sola estrazione 16 
agosto 1878 cd a lutti i premi si vendono 


UNA SOLA LIRA CADUNO 


Chi acquista în una sol volla _ 
10 Vaglia da 1 lira cadauno ne riceverà ds 


50 » » 57 
100 DI . 115 


La vendita delle Cartelle e dei Vaglia 
è aperta a tutto il 15 agosto 1878 in 
Genova, presso la D-Wa Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal 1868). 


Nel fare richiesta, specificare bere se si 
desiderano Cartelle o Vaglia. Si accellano 
in pagamento coupons rendita italiana con 
scadenza a tulto gennaio 1879. 

Ogni domanda viene eseguita a volta di 
corriere, purchè sia accompagnata dall’ im- 
porto coll’ aggiunta di cent. 50, spesa di rac- 
comandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo il 15 
Agosto saranno respinte insieme all'importo. 

I vaglia telegrafici devono avvisarsi con 
dispaccio semplice all’ indirizzo CASARETO - 
Gesova, in cui il mittente deve specificare 
l'oggetto della rimessa e declinare il suo 
preciso indirizzo. 

I bollettini officiali delle estra- 
ni nno spediti gratis. 


AVVERTENZE IMPORTANTI 
A scanso di rifardi ed equivoci nelle spe- 
dizioni, che saranno falle a volta di corriere 


si raccomanda di serivere il proprio indi- 
rizzo completo, chiaro e preeiso. 

Le rimesse forle con vaglia postale o per 
lettera raccomandata, sffine di garantirsi dalle 
dispersioni. 


Società Anonima di FIUMICINO 


PER 


FERROVIA, TERRENI e BAGNI: 


approvata con Di creto Reale 14 Marzo 1878 


Capitale Sociale E. 
diviso in fl 0,000 Azioni 
Consiglio d’ Amministrazione : 

Sig. Conle L. Pianciani, Vice- Presidente 
della Camera dei Deputati, Consigliere 
Comunale, ecc. 

» Conte M, Amari, Deputato al Parl - 
mento, Consigliere Comunale. 

» Avvocato Cav. Oreste UcoLinteci, Con- 
sigliere Provinciale. 

Marchese A. ANTALDI. 

Cav. ANTONIO GATTONI. 

Cav. G. SEMENZA. 

Pierro MARIETTI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 2060 Azicvi da L. A5© cadaona 
con premio 
La Sottoserizione è aperta nei gioroì 
8, 9, e 10 Agosto 1878 alle seguenti con- 


d zio 
Pagamento albatto della Sonteser. . L. 50 
s 


» al repario 31 Agosto 1878 
» al 30 Settembre 1878. 

AI Reparto viene consegnato come pre- 

mio per cadauna Azione un viglietto d' ab 

bonamento ai bagni di mare valevole per 


cinque stagioni dal 1878 al 1882 e che può 
essere ceduto o venduto ad altri. 


La società anonima di FIUMICINO ha già 
posto in cemunicazione quel porto con Roma 
mediante una ferrovia ( Ponte-Galera Fiu- 
micino) — ha acquistato 4,500, melri qua- 
drati di terreni — ha costrutto un grandioso 
stabilimento di bagni. 

Gli azionisti che a termini dello Statuto 
hanno diritto al 5 per 100 come interesse 
del Capitale ed al 70 per 100 degli uti 
che deriveranno dall’ esercizio della ferro- 
via non solo ma anche dalla rivendita dei 
terreni e dall’ esercizio dei bagni possone 
ritenere assicurato al loro Capitale un frutto 
eccezionale. 

1l numero di viaggiatori e di merci tra- 
sporiati in pochi giorni da che la ferrovia 
è ayerta al pubblico assicura già un buon 
prodotto. E questo dovrà aumentare pran- 
demente quando il porto di FIUMICINO sarà 
migliorato. 

FIUMICINO è a 24 chilometri da Roma 
è adurque il vero porlo di Rema e ne di- 
venterà un sobborgo — Tutti gli approvvi- 
gionamenti e le merci dall’ estero e da ogni 
parte d' Italia diretti a Roma dovranno per- 
*correre la via di Fiumicino essendo il tra- 
sporto per mare il meno costoso. La breve 
linea ferroviaria che congiunge Roma al 
mare è adunque destinata ad un grande av- 
venire economico. Lo proclamò al Senato il 
generale Menabrea nel presentare la rela- 
zione sulla concessione di questa ferrovia. 

Il f.to ha dimostrato che i di lui apprez- 
zamenl erano giusli, poichè il movimento 
del porto di Fiumicino aumentò non appena 
aperia la strada; in 2 giorni vennero tra- 
sportate ben 11,200 persone e Quintali 
1,338,624 di merce in un mese — La so- 
cietà che ha giù fatte le principali spese 
questo affire emellendo 2000 Azioni offre 
adunque al pubblico di partecipare ad un'im- 
gresa golida e già col fato dimostrata pro- 
illevole. 


La serizione è aperta nei giorni 
8,9 e 10 Agosto 1578. 

in Roma presso la Sede della Società 
Via Mercede 11 

In Mal 


‘presso Compagnoni Fran- 


cesco. 
In FERRARA presso la Banea di 
Ferrara. 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


( Vedi Avviso in 4° pigrva ) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 8. — Venezia 7. — Le LL. NX. 
ricevettero i senateri, i deputati e la Giuo- 
ta muaicipale. L' illuminazione della pirz- 
1a è spiendidiss ma. Molti palazzi © casa 


aell'interno della città sono illuminate. Do- 
nani, vi. sarà .il ricevimento delle altre au-. 
tonità e rappreseotauze. S. M. il re, gissa 
al sigdaco che, aspettava già la cordiale 
accoglifnza di: qgesta provincie. . .; 

berlino 7. ba Gazzetta.del Nord dice che 


te grauave, di Kissuogsp.00n, hanno saley-, 


1908 fplie ejezioni del Parlamento. 
Lal amentò di Kissiogen in seguito 
lo scambio, di ledere del priocipe eredi. 
tania. col papa età, sjabilito.. Jungo, tempo, 
prima dello scioglimento del Parlamento. 

Parigi Tsrmid Temps dce.che l'emissi 
ne della reudua ammortizzabile sarà, il 12 
corr.:di 78 milioni, dei quali 25 altribui- 
ti a Parigi e 30 ai diparumeati. Quando 
ta somma sarà coperta, la sottoscrizione 
si.chjuderà, quindi non vi sarà alcuna ri- 
duzione. È 

Washington 7. : Si, terpono serie dif- 
ficoltà fra gli Stati Uni ed il Messico in 
causa di predoni amerigaDi. 

Berlino 7. — La Gazzetta della Ger- 
manie del Nord parlaodo della corrispon- 
denga; da Roma contenuta. gel guo namero 
del 31 giugno e delle asserzioni del Figa- 
ro di Parigi. dice che non ebbe mai. 10- 
tenzione di tenepe, pn, lioguaggio comina- 
torio contro |’ Italia, per l' abuso deplora- 
bile che 1’ 1otrigo. politico in Italia fa del- 
le, aspirazioni oazionali, contro la persona 
doo ministro che è dappertuto assai s!i- 
mato per la sua attitudine leale. Tale lo- 

maggio sarebbe... cogsrario. all’ attitudine 
pagifica,, della politica della Germania. 

iLondra 7. — Camera dei Comuni — 
Continui la discussione del credito sup- 

letorio. c 
Polagior propose che si riduca di 25 mila 
sterlige il bilancio militare suppletorio. 

-Hartiogico crede che le spiegazioni del 
ministro della guerra, circa Cipro, siano 
iosafficienti. |. x 

Il qniaistro risponde che il Governo noo 

1d’ impiegare ia, iempi. ordinari, . le 

enti den 10 Europa, -ma desidera di 
opp. pregiudicare la questione, e non crede 
che, e. truppe - indiane costino  p.ù delle 
europee ; constata che: lo stato, sagitario 
è;hnono; dice .che. il corpo principale si 
porrà a 4 miglia da Laroaca,  Soggiange 
che le truppe iodiane ritorneranno nelle 
logie fca, quattro o cioque  setimane. U 
Gowerno non ha ioteazione di fare di C:pro 
usa forterza; crede che. due battaglioni 
ed una batteria di truppe europee saranno 
snfficieoti per mantenere l' ordine. 
" Norihcote ripete che l' alleanza difensiva 
colla Turchia, fu conchiusa soltanto per 
assicurare alla Turchia i possedimenti asia- 
ligi, riguardo alla misure fatore, le trat- 
tativg coo la Trchia continuano © chie- 
deranno qualche tempo. 

Hayter ritira la mozione. 

La Camera approva il credito per ac- 
clamazione. 

Taadra 8, — Il Daily News ha da 
Vianna che 3000 montenegrini, hanno rag- 

© giuoto gl’ insorti nell’ Erzegovina. 1 bo- 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono escl 


soîaci si preparano a proclamare la guer- 
ra santa. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna che 
Carateodory dichiarò confideozialmente che 
le sue ultime istruzioni gli imp>ogono di 
iosistere a fissare la durata deli’ occupa- 
zione, quindi le trattative noo ebbero al- 
cun risultato, Si altende la partenza di 
Carateodory. 

Parigi 8, — Uo gioroale inglese spar- 
se la voce di un attentato contro Bismark, 
ma non si ha alcuna conferma da Berlino. 

Venezia 8. — Il Sindaco pubblicò un 
manifesto per incarico delle LL. MM. pro- 
fondamente commosse dall'accoglieoza ri- 
cevata, Ù » 

Oggi le LL. NM. ricevettero le autorità 
ed i sindaci della proviacia. 


Municipio di Este 


COLLEGIO CONVITTO-COMUNALE 


AVVISO 
Il Collegio-Convitto comunale condotto ed 
amministrato direttamente dal Municipio 
nel corrente anno scolastico offrì soddi- 


sfacentissimi risultati, ed è ormai desti» 
nato a vita rigogliosa. 
Il Comune, che senza alcun riguardo 


alla spesa ve promusse la fondazione, ne 
assicurerà l'incremento nel prossimo anno 
scolastico 1878 79 con notevoli ed oppor- 
tuni miglioramenti suggeriti dall’ espe- 
rienza. 

Il Collegio-Convitto è posto nell’ am- 
plissimo € saluberrimo fabbricato comu- 
nale in questa città appositamente adat- 
tato a tale scopo e capace di 200 aluoni. 

Nello stesso stabile si trovano le Scuole 
Elementari, Tecniche pareggiate, Ginnasiali 
con ‘sede di esami di licenza e Corso Agri- 
colo Commerciale sostenute a carico del- 
l’ Amministrazione comunale. 

L' istruzione viene impartita giusta i pro- 
grammi governativi e da docenti legalmen- 
te abilitati, 

Una Commissione di cittadini eletti dal 
Copsiglio comunale sopraintende all'an- 
dameato del collegio col litolo di Consiglio 
di vigilaoza. 

La vetta aonua è di Lire 500 compresi 
gli accessori indicati nel Programma. 

Le iscrizioni per il prossimo anuo sco- 
lastico si aprono col giorno 13 agosto pro- 
simo venturo. 

Si avverte inoltre che si ricevono alun- 
ni per la permanenza in Collegio anche 
durante le prossime vacanze autunoali ver- 
so contribuzione di Lire 60 al mese pel 
vilto ed accessori, ritenute le lezioni a ca- 
rico delle Famigle. 

Il Sig. Bertaoza Dotl. Eorico Retore del- 
l’Istituto, è ipcaricato di fornire più essat- 
te informazioni e di spedire il programa 
a chi ne farà rich esta. 

Este, lì 8 Luglio 1878. 
IL SINDACO 


ANTONIO MELATI 


BLISIRE. FERBRIFUGO 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


Aî solfato di chinina, 
cesso immauchevole contro le 
dott. ADOLFO GUARESCHI Cl 
rimedio per moltissime prove 
‘veramente infallibile nelle febi 

Per gli uomini di robusta costituzione» 
Per la donne e 


ll boccetto è accompagnato da appi 
Phi VANTAGGIO NEI POVERI POTRAN 
Tutti i Comi Proprietari 
di ricovero, e i 
nori di Lire Dieci. ; 
Questo rimedio è stato ri 
tole da:L.'1 e da L. 2 collo sconto 
Le domande dovranno essere dirette. 
AI Agenzia di 
Cane. 9, che ha pure I 
AVVERTENZA. — 


vola, saranno muniti di una apposita istruzione i 


dici, e dalla firma in corsivo del Preparato "e 
del Regno, 


giovani al dissotto dei vent'anni - 
Pei fanciulli dai cinque ai dodici anni circa . 
osita istruzione intorno al modo di prendere I Elesire. — 
TRANNO AVERE LO SCONTO DEL 50 PER CENTO. 

ci loro coloni, le Congregazioni di , le Casi 
condizioni però che le ordinazioni in ciascun caso non siano mi- 


dotto dal Preparatore anche sotto forma 
del quaranta per cento per le ordin: 


A togliere qualunque pericol 
torno e e 
Sì venle anehe in tutte le farmacie e deogherio 


e specialmente ove più domina la febbre int: rmittente. 


oggi tanto costoso, ai può sostituire con vantaggio economico e con sue- 
RI INTERMITTANTI di qualunque ti 

ico e farmacista in Parma, Sira 

e negli Ospedali, e per attestati 1 

intermittenti, purchè sia preso nella dose sottoindicata; e così : 


neuco del 
Questo 
può dirsi 


tipo, 1’ ELisIRE FI 
dei Genovesi N. 
i rispettabili 


Un boécetto da Lire 2 — 
idem » 1 
idem 


Carità gli Ospedali, le Case 


lare, e si vende in sca- 
i non minori di L. 6. — 


leità della Sretra D' fraLui, in Bologna Via del 
leposito generale per lo Marche ed Umbria. 


lo di contraffazioni; oggi boccetto, 0 sca» 
al modo di prenderlo ; dei certificati me- 


gi usivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIE 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Sued dig 


a 


I = <> SK A I 


| Anno xi LA RIFORMA Anno XI È 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO * 


— ae — 
di 
Anne XI Anno XII 
Glirnalo' partomidatare, le Ai. ABBUONAMENTO. ORDINNRIO 
forma sì occupa piu specialmente Aono . . . L.30 
delle. graodi questioni politico- Semestre. . » 16 
Trimestre » 9 


amministrative. 

Hi corrispondenti in tutte le 
città italiane, ed ia tutte le capi- 
talì estere, per cui tiene al cor- 
rente i suoi lettori di tutto quel 
che avviene in Italia, e di tutto 
il movimeoto politico d’ Europa. 

Dà largo sviluppo alla parte 
letteraria ed artistica, per cui in- » » 
teressa ogni classe di lettori, 

Pubblica racconti e romanzi dei 
più reputati autori italiani, 


de x <> SE n Ì 


EJ... PRI 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'unica per 


FERRUGINOSA 
la cura ferruginosa a domi: — Infatti chi conosce e può avere 


la Peso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 
In occasione della stazione dei 
bagoi, la Riforma apre i seguenti 
abbuonamenti straordinari : 
Per un mese. . . . L 
Dal 1° agosto al 30 sett.» 5 
al 31 dic, » 13 


ER. €D DI n. 
wW HE €D E 


Per l’estero aggiangabsi le spe- 
se postali. 


(4) 


Riehiamiamo l’ attenziene sopra il seguente articolo tolto dalla principale Gaz- 
zetta Medica di Berlino : A'igemeine Medicinische Central Zeituog, (pag. 118, Nam. 
62, 1 luglio 1877); Du undici anui viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA N. 24 


di ORAZIO GALZZARNI 


MILANO, Via Meravigli. — Laboratorio piazza Ss. Pietro e Lino, 2 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo SPECIFICO, dopo ripetute prove ed esperienze, 
ci troviamo ia obbligo di dichiarare, che questa vera tela all’ arnica Gallonni è uno 
SPECIFICO raccomanderolissimo sotto ogni rapporto ed un effica im-dio per i reuma- 
I, le nevralgie, selatiche, doglie reumatiche, contusioni e ferite d’ ogni 
specie, applicato alte rent nelle leucorree o fiori banchi, deholezzo ed abbas: 
samento dell’ utero. Con essa si guariscono perfettamente i calli ed ogni altro genere di 
tie ai piedi. 

Per evitare l'abuso quétidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di domandare sempre e mon accettare che la Tela vera Galleani di 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secci 
LEANI, MILANO. 

(VEDASI LA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE UFFICIALE DI BERLINO, L APRILE 1866) 


mal 


lano. — La me- 
TTAVIO GAL» 


San, Giorgio di Liri, li 23 settembre 1868. 
Sig. Ottavio Galleani, Farmacista — Milano 

Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con pregar Dio per la conservazione della sua 
cara persona, per i felici risultati ottenuti colla sua TELA ALL’ ARNICA su’ miei incomodi, cioè: 
Golori alle reni e spina dorsale, che ad ogui primavera mi obbligano a curarmi quasi sempre senza 
risultati. Suo devmo servo 

Don FILIPPO AJELLO 

Missionario Apostolico 

Costa L. 4, e la farmacia GALLEANI la spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di°L. 1 20, 0 in francobolli postali. 


Por comodo © garanzia degli ammalati, In tutti I giorni dallo 3 allo & 
vi sono distinti medici che visitano anche per malattie venerce, o me- 
diante consulto con corrispondenza franca. 

La delta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 
rmacia 24, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 


Scrivere alla 


ratorio, Piazza Ss. Pietro e Lino. 
Rivenditori — FERRARA, Perelli Farmacista — Filippo Navarra, farmacista. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. gor. 


